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“ Fa’ che Sentiamo con Dolore 

il Male delle Nostre Divisioni ”
Rito Del Lucernario

Rit.: O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, Santo immortale Gesù Cristo.
Saluto del sacerdote

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A. E con il tuo Spirito.

P. Fratelli e sorelle, ci siamo riuniti questa sera per indirizzare la nostra comune preghiera al Signore, per impetrare il dono della Unità dei Cristiani. Facendo nostra la preghiera di Cristo: “Prego, perché tutti siano una cosa sola, come tu Padre, sei in me ed io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato”, eleviamo la nostra comune preghiera a Dio, perché la accetti, e purifichi i nostri cuori da ogni divisione.
Presentazione del tema
Fa’ che noi sentiamo con dolore il male delle nostre divisioni.

· Atto Penitenziale

P. Chiediamo al Signore perdono per tutto ciò che ci mantiene lontani dal suo amore.

Breve momento di silenzio.
P.   Signore Gesù , tu che sei la carità perfetta e sei venuto a rivelarci l’amore del padre, abbi pietà di noi:                    

A.   Kirye eleison

P.    Cristo, nostro Salvatore, venuto a chiamare i peccatori, fa che sentiamo il male delle nostre divisioni e abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.    Signore Gesù, venuto a indicarci la via dell’unità, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi, abbi pietà di noi;

A.   Kirye eleison
P.   Dio onnipotente abbi pietà di noi, perdoni i nostri peccati e conduca i nostri cuori verso la perfetta comunione.
· In ascolto della Parola
Prima Lettura  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 28 – 39)

Noi siamo sicuri di questo: Dio fa tendere ogni cosa al bene di quelli che lo amano, perché li ha chiamati in base al suo progetto di salvezza. Da sempre li ha conosciuti e amati, e da sempre li ha destinati a essere simili al Figlio suo, così che il Figlio sia il primogenito fra molti fratelli. Ora, Dio che da sempre aveva preso per loro questa decisione, li ha anche chiamati, li ha accolti come suoi, e li ha fatti partecipare alla sua gloria.
Che cosa diremo dunque di fronte a questi fatti? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Dio non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi; perciò, come potrebbe non darci ogni cosa insieme con lui? E chi potrà mai accusare quelli che Dio ha scelti? Nessuno, perché Dio li ha perdonati. Chi allora potrà condannarli? Nessuno, perché Gesù Cristo è morto, anzi è risuscitato e ora si trova accanto a Dio, dove sostiene la nostra causa.
Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Sarà forse il dolore o l'angoscia? La persecuzione o la fame o la miseria? I pericoli o la morte violenta?
Perciò la Bibbia dice: Per causa tua siamo messi a morte ogni giorno e siamo trattati come pecore portate al macello.
Ma in tutte queste cose noi otteniamo la più completa vittoria, grazie a colui che ci ha amati. Io sono sicuro che né morte né vita, né angeli né altre autorità o potenze celesti, né il presente né l'avvenire, né forze del cielo né forze della terra, niente e nessuno ci potrà strappare da quell'amore che Dio ci ha rivelato in Cristo Gesù, nostro Signore.
Parola di Dio.
Responsorio: Canto Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,
la persecuzione, forse il dolore?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.

Seconda Lettura 
Dalle “Omelie sulla prima lettera ai Corinti” (8,4), di San Giovanni Crisostomo

Nessuno può gettare altro fondamento oltre quello che è stato già posto (1Cor 3,11). Edifichiamo, allora, su questo fondamento, rimanendo uniti ad esso come il tralcio alla vite; nessun ostacolo s`interponga fra noi e Cristo: se qualcosa ci separa da lui, infatti, subito periamo. Il ramo riceve il proprio nutrimento dal tronco al quale è unito, così come un edificio continua a sorreggersi finché rimane compatto: qualora si divida internamente, invece, è destinato a crollare, rimanendo privato di qualsiasi sostegno. Non accontentiamoci, dunque, d`una generica adesione al Cristo, ma anzi restiamo intimamente uniti a lui, giacché, nel momento in cui ce ne separiamo, siamo condannati alla morte. Coloro che si allontaneranno da te, infatti, periranno (Sal 72,27). Uniamoci perciò intimamente a lui per mezzo delle nostre opere; dice, infatti, il Signore: Chi osserva i miei comandamenti rimane in me (Gv 14,21).


Attraverso molti esempi, poi, ci viene mostrato il modello di questa unione. Considera, dunque: il Signore è il capo, noi, invece, siamo il corpo; c`è forse posto, fra il capo e il corpo, per uno spazio intermedio che non servirebbe assolutamente a nulla? Il Signore è il fondamento, noi siamo l`edificio; egli è la vite, noi i tralci; egli lo sposo, noi la sposa; lui il pastore, noialtri le pecore; lui la via, noi coloro che camminano lungo di essa; noi, ancora, siamo il tempio, mentre il Signore è colui che vi dimora; egli è il primogenito, noi siamo i fratelli; egli è l`erede, noi i coeredi; egli la vita, noi i viventi; lui la risurrezione, noi i risorti; lui la luce, noi coloro che ne sono illuminati. Tutti questi esempi mostrano la realizzazione di un`unità, senza consentire il benché minimo ostacolo che ne comprometta l`integrità. Colui che si separa anche soltanto un poco, infatti, in seguito, proseguendo lungo questa china, si ritroverà assai lontano. Anche solo una piccola ferita di spada è sufficiente al corpo perché muoia; una lieve crepatura basta a provocare il crollo d`un edificio; il ramo, strappato appena un poco dal suo tronco, rimane senza vita. Il «poco», perciò, in questo caso, non è affatto poco, ma è anzi, per così dire, tutto. Allorché, dunque, indulgiamo a qualche peccato o ci sentiamo indolenti, non lasciamoci andare neppure un poco: quel poco, infatti, diviene ben presto molto. Se, ad esempio, non ci preoccupiamo di un vestito che comincia a scucirsi, questo finirà con lo strapparsi dappertutto; se nessuno si dà pensiero anche di poche tegole del tetto che sono precipitate, la casa intera, alla fine, crollerà. Riflettiamo, allora, su tutto ciò e non consideriamo cose da nulla i piccoli difetti, se non vogliamo incorrere nei grandi.

Canto al Vangelo: Lode a te o Cristo, Re di eterna gloria.
Vangelo   Mc 3, 22-26
Certi maestri della Legge che erano venuti fin da Gerusalemme dicevano: "Beelzebùl, il diavolo, è dentro di lui. È con l'aiuto del capo dei demoni che egli ha il potere di scacciare i demoni".
Allora Gesù si rivolse alla gente e si mise a parlare servendosi di parabole: "Come è possibile che Satana scacci via Satana? Se gli abitanti di una nazione si dividono e si combattono tra loro, quella nazione non può continuare a esistere. Se in una famiglia manca l'accordo e ci si divide, quella famiglia non potrà più durare. Se dunque Satana si mette contro se stesso e non è più unito, non può andare avanti: il suo potere è finito.


Parola del Signore
Riflessione/meditazione: Fr. Raffaele – Monastero di Bose-Ostuni
Silenzio con il canto Ubi Caritas (Taizè)
Professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

· Preghiere di intercessione
Fratelli e sorelle, eleviamo la nostra comune preghiera a Dio padre, fonte di unità e segno visibile di carità; preghiamo insieme e diciamo: 

Te rogamus audi nos, te rogamus audi nos.

- Per la Chiesa di Dio, perché sia una comunità di preghiera e sappia superare le ten​sioni nella verità e nella carità, preghiamo: Te rogamus…
 - Per tutti i credenti perché nella preghiera trovino la forza di superare ogni difficoltà, il coraggio di testimoniare la propria fede e l’occasione per rafforzare la speranza preghiamo: Te rogamus…
- Per tutte le comunità ecclesiali, perché nelle loro diversità etniche e nella multiforme ricchezza dei doni diventino luogo in cui si riconosce e si accoglie la potenza dell’amore di Dio, preghiamo: Te rogamus…
- Per noi qui presenti, perché lo Spirito di Dio ci aiuti ad eliminare ogni divisione, discordia, invidia, gelosia e rinvigorisca in noi il desiderio di crescere nella concordia e nell’amore scambievole, preghiamo: Te rogamus…
Preghiera Corale: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non indurci in tentazione ma liberaci dal Male.

Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen.
Scambio della pace.
Preghiera ecumenica di P. Couturier

Signore Gesù Cristo, che, alla vigilia della tua passione, hai pregato perché tutti i tuoi discepoli fossero uniti perfettamente come tu nel Padre e il Padre in te, fa’ che noi sentiamo con dolore il male delle nostre divisioni e che lealmente possiamo scoprire in noi sradicare ogni sentimento d’indifferenza, di diffidenza e di mutua astiosità. 

Concedici la grazia di poter incontrare tutti in Te, affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra si elevi incessantemente la tua preghiera per l’unità dei cristiani, come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi.

In te che sei la carità perfetta, fa’ che noi troviamo la via che conduce all’unità nell’obbedienza al tuo amore e alla tua verità. Amen.  

· Preghiere finale e congedo
P. Ascolta, o Padre, la fiduciosa preghiera di questa tua famiglia. Riunita nel nome del tuo Figlio e fortificata dal dono del tuo Spirito, diventi segno e primizia dell'umanità nuova, partecipe del mistero uno e trino del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P. Il Signore ci benedica ci preservi da ogni male e ci conduca alla piena unità

Canto finale laudate omnes gentes (Taizè). 
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